Canto iniziale: Il Chicco 
Accoglienza: 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l'amore di Dio Padre
e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.
E con il tuo spirito. 
Fratelli, siamo insieme stasera per vincere  con la speranza nelle cose  piccole come un chicco di grano, umili e semplici, come un pezzo di pane, la paura della morte. 
Siamo insieme perché insieme il peso della croce diventa niente, perché la voce di Dio si “vede” negli occhi dei fratelli.

Se uno ha paura corre dal padre. Se ha bisogno supplica il fratello.

E allora chiamiamo il Padre, supplichiamo Gesù nostro Signore e Fratello. 


Preghiamo insieme:

Disponi i nostri cuori , Signore,

apri i nostri orecchi,

solleva le tenebre davanti ai nostri occhi,

perché per trovarti bisogna scrutare la luce dell'amore.

Per trovarti bisogna seguire la luce del Vangelo.

Per udire la tua voce dobbiamo

camminare con la tua Parola,

avere fiducia in Te.

Aiutaci Signore a trovarti nel volto dei fratelli,

Aiutaci Signore, ad ascoltare il mondo,

a leggere i segni della tua presenza

in mezzo a noi.

Amen 

Lettore Il chicco di grano (da “ Zrcalo neba” di Ivan Bodrozic)

In quel tempo un piccolo chicco di grano dei campi di Galilea osservava l’immensa moltitudine sul pendio di un’adiacente collina.

Tanta gente si affollava intorno al maestro che li nutriva con la propria parola. Mentre saziavano l’anima, il giorno si affievoliva e loro  cominciarono a provare una certa fame fisica. Invece di disperare perché nessuno aveva portato con se del  cibo, il Maestro con calma, prese alcuni pani li benedisse e spezzandoli li distribuiva e quanto più quelle mani sante spezzavano, tanto più quel pane si moltiplicava. L’indomani tutta la Galilea parlava di quelle mani miracolose e di quel pane moltiplicato.

Il chicco di grano intanto, morendo di sacra invidia al confronto dei suoi fratelli glorificati, arse dal desiderio di provare lo stesso onore: entrare nella storia per aver nutrito una moltitudine di gente! 

Saziare gli affamati! Diventare glorioso e onorato era diventato il suo imperativo.

La fortuna gli sorrise quando andò a finire nel paniere di una povera signora di Nazareth che con amore seguiva il venerato maestro.

Credeva che fosse finalmente giunto l’atteso  momento quando una volta, il maestro lo prese tra le mani mentre insegnava ai suoi discepoli. Vide vanificate le sue speranze e gli rimasero impresse nelle orecchie le parole che lo riempivano di una certa inquietudine: 

Se il chicco di grano cadendo nella terra non muore, non produce frutto. 
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Si rattristò poiché non si era esaudito il desiderio della sua vita,  fu preso dallo sconforto perché era rimasto soltanto un semplice chicco di grano che non avrebbe nutrito nessuna moltitudine. Quando poi, nella riservatezza di una casa di Gerusalemme egli, nel pane azzimo,  fu spezzato solo per dodici persone si sentì fallito  e sconsolato.

Ma ecco che risuonarono nelle sue orecchie le parole del maestro:

 “Prendete e mangiatene tutti, questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi”.

Si sentì riempito di una vita nuova, trasformato con la forza divina. Da quel momento diventò pane di vita eterna con il quale vengono nutriti non solo alcune migliaia di uomini, ma tutti gli uomini fino alla fine del mondo. 

Allora la sua gloria fu tale che non poté essere compresa sulla terra, ma anche le schiere celesti vennero ad adorarla e meravigliati a saziarsene. Comprese che gli era capitato il miracolo più grande che umilmente descrisse con queste parole: 

Non vivo più io ma vive in me Cristo. 

Pausa di silenzio.
Preghiera a cori alterni 

La preghiera di Anna


Uomini: 

Signore, Dio Padre, io non conosco il mio avvenire ma so che lo conosci Tu che mi vuoi bene.
Donne:
Fammi conoscere e amare ciò che Tu vuoi da me, perché il Tuo progetto su di me si realizzi.
 Uomini: 

Donami un cuore limpido, capace di accogliere la Tua parola.
Tu vuoi che nel mondo sia utile anch'io, che la mia vita sia donata con amore: fammi degno, Signore, di questa chiamata. 
 Donne: 

Dammi la forza di seguirti e rendimi capace di sviluppare i doni che mi hai dato; fammi docile alla voce dello Spirito Santo.
Fa’ che sempre, come Maria io compia con amore ciò che piace a Te.
Canto: e sono solo un uomo (symbolum ‘78)
Dal Vangelo di Giovanni (Gv. 12, 24-26)
“se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto”. 
In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà.

lettore
Gesù parla di sé. È Lui quel chicco di grano.

Come ha fatto Lui a "portare molto frutto"? Ha condiviso tutto di

noi. Si è addossato le nostre sofferenze. Si è fatto con noi

tenebra, malinconia, stanchezza, contrasto... Ha provato il

tradimento, la solitudine, l’orfanezza… In una parola si è fatto

"uno con noi", facendosi carico di quanto ci era di peso.

Così noi. Innamorati di questo Dio che si fa nostro "prossimo",

abbiamo un modo per dirgli che gli siamo immensamente grati

per il suo infinito amore: vivere come ha vissuto Lui. Ed eccoci

a nostra volta "prossimi" di quanti ci passano accanto nella

vita, volendo esser pronti a "farci uno" con loro, ad assumere

una disunità, a condividere un dolore, a risolvere un problema,

con un amore concreto fatto servizio.

Così Gesù risorto risplenderà e la gioia ne darà testimonianza. JOSEPH RATZINGER 
Canone: Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino

Lettore: 
Noi cerchiamo una vita che sia degna di essere vissuta: una vita che ci permetta di essere ricordati nella gloria. Cerchiamo la fama, il successo e ci nascondiamo dietro al fatto che non vogliamo essere ricchi, ma servire il tuo nome. In verità a volte, ci serviamo di te per servire noi stessi. 

Signore tu ci chiami ad un lavoro di speranza: ci fai vedere un mondo bisognoso: una vigna da coltivare, un gregge da pascolare, dove ciascuno di noi è chiamato a lavorare. Dove ognuno può dare, non per ottenere la fama e la gloria, ma per darti Gloria!

 Signore aiutaci tu a lavorare per dare speranza. In te poniamo ogni speranza! Guarda le nostre debolezze e vieni in nostro aiuto, perché nulla possiamo senza di te. 
Pausa di silenzio 

Lettore: Diciamo Tutti insieme: 
Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Lettore: Nei momenti bui della nostra vita. 

Ass.: Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando siamo stanchi e delusi. 

Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando siamo scoraggiati e affaticati 

Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando perdiamo la fiducia in Te. 
 Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando il nostro cuore si indurisce.

Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando non vediamo le necessità dei fratelli.

Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando siamo di cattivo esempio e di scandalo.

Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando le preoccupazioni ci assalgono.

Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Quando vorremmo pregare e non sappiamo da dove iniziare.

Vieni Signore, mostraci il tuo volto e donaci forza.   

Canone: adoramus te Domine
Il Signore interpreta  tutto il suo percorso terreno come il percorso del chicco di grano che soltanto attraverso la morte arriva a produrre frutto.
Solo attraverso l’umiliazione verrà esaltato.
Il nostro chicco di grano, invece, cerca la gloria, cerca la fama. È vittima di delusione ed invidia quando il Signore non adempie alle sue aspettative. Si domanda perché. Si sente abbandonato, beffato, ma la sua “vita” terrena, la sua morte e la sua risurrezione nel pane azimo è tutta protesa  in direzione della santissima Eucaristia, nella quale è riassunto tutto il mistero di Cristo.  L’onore massimo.

Quando già si considerava un fallito,uno destinato ad essere dimenticato presto, è stato trasformato nella nuova vita della risurrezione. 
Pausa di silenzio

Preghiera (lettore)
Signore, tu che per amore nostro
 ti sei lasciato inchiodare alla croce,

rendici capaci di donarci.

Rendici docili alla tua volontà, indirizzati al Tuo progetto.

Sciogli, Signore, i nodi che ci tengono legati alla nostra vita.

Fa che impariamo ad offrirla e non a possederla.

Liberaci dalla paura della croce,

donaci le ali della fede affinché possiamo innalzarci fino a te o Dio.

Insieme: 

Gesù rendici degni

di servirti nei poveri che vivono e

muoiono nella povertà

e nella fame.

Attraverso le nostre mani,

dona loro il pane quotidiano.

Per mezzo del nostro amore,

ricolmali di gioia e di pace.

Gesù, tu doni a noi il tuo corpo

realmente presente

nel pane della Eucaristia.

Aiutaci a riconoscerti presente

e a servirti nel corpo sofferente

dei nostri fratelli. Amen.

(Madre Teresa di Calcutta)
 Signore rendici capaci di  “Immergere” Gesù nella vita, nelle strade delle moderne città,  di offrire “il pane della vita” alla comunità cristiana, di morire noi stessi per essere suo  sostegno, per sostenerla “mentre attraversa il deserto di questo mondo, inaridito da sistemi ideologici ed economici che non promuovono la vita, ma piuttosto la mortificano; un mondo dove domina la logica del potere e dell’avere piuttosto che quella del servizio e dell’amore; un mondo dove non di rado trionfa la cultura della fama e del successo. 
Fa che impariamo da quel chicco di grano che voleva diventare famoso, che il vero fine della nostra vita è in te. Che tu solo puoi e sai innalzarci alla gloria eterna. Rendici santi nel tuo nome.
Canto: Custodiscimi
«L'Eucaristia plasmi la nostra  vita, la vita delle nostre  famiglie. 
Essa orienti tutte le nostre  scelte... ci ispiri ideali di solidarietà e ci faccia vivere in comunione con i nostri fratelli sparsi in ogni angolo del pianeta».


L’incontro con Gesù nella preghiera e nell’Eucaristia non mancherà di illuminare di luce nuova la nostra esistenza e spingerci ad essere suoi testimoni presso i nostri vicini. 
In questa prospettiva accettiamo  l’invito ad essere missionari del Vangelo negli ambienti dove si svolgono le nostre attività quotidiane. 
Portiamo  la parola di Gesù, che è parola di vita e di speranza, a tutti, senza timore e senza vergogna, specialmente a quanti 
si trovano in difficoltà e rischiano di smarrire il senso e il valore del proprio vivere.

preghiera insieme
Gesù, mio Signore,

nella semplicità del cuore e con viva

fede io ti adoro realmente presente

nel sacramento della santa Eucaristia.

Tu, Gesù, sei il pane disceso dal

cielo, il cibo che ci sostiene nel cammino

della vita;

tu sei la sorgente dell’amore

che sa donarsi fino al sacrificio di sé;

tu sei il pegno della vita eterna.

Signore Gesù, infinito è l’ amore che

ti ha spinto a restare con noi in questo

sacramento per donarti totalmente

a noi.

Gesù, fammi la grazia

che ogni comunione sacramentale sia

un grande atto di fede e amore.

Amen. (San Giovanni Bosco)

Il Signore ha scelto di farsi servo di tutti, percorrendo la via dell’umiltà, della mitezza e della compassione, per essere vicino a tutti, specialmente agli umili, e offrire a ognuno l’inaudita possibilità di diventare con Lui Figlio del Dio eterno. “non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta”. In questa sua mitezza opererà il Signore. 

É diventato servo perché il servo diventi Signore. Non c’è altra via per realizzare il disegno di salvezza di Dio su noi: se Lui si è fatto servo, anche noi dobbiamo farci servi per amore. Attraverso questa via di umiltà e di servizio passerà per noi e per tutti la salvezza di Dio: è questo il messaggio che stasera, vogliamo fare nostro.

 Ognuno di noi sia pronto a vivere la grazia del proprio battesimo in unione al suo Signore, facendosi servo per amore di tutti: è questa la nostra vocazione battesimale, è questo il compito e la testimonianza che il mondo si attende da noi. Preghiamo il Signore affinché ci renda Chiesa di cristiani adulti, fedeli e generosi, rispondenti alla sua chiamata, pronti ad irradiare con la vita la gioia e la bellezza dell’incontro con Dio nella sequela di Gesù Cristo. Possa l’intercessione di Maria, serva per eccellenza, ottenerci questa rinnovata fedeltà al nostro battesimo, che faccia di tutti noi servi di Dio e degli altri per amore, partecipi nella libertà e nell’audacia della fede al Progetto di redenzione. 

Lo chiediamo al Padre con preghiera umile e fiduciosa: 

insieme: 

Signore, tutto concorre al bene di chi ti ama, 

anche i momenti della vita in cui il servizio 

appare umiliante e senza alcun significato,

Tu solo puoi donare un senso a quello che penso e faccio. 

Tu solo puoi aiutarmi a servire, a

sperare fortemente che Tu sai qual è il mio

destino e a lasciarmi andare ad esso. 

Riservami, Signore, un posto rassicurante nel tuo cuore

 e quando temo, mi offendo o invidio

 qualcun altro perché ha più visibilità di me,

 tu rinnova nel mio cuore la certezza 

che la vita è per Te .

canto: servo per amore
Preghiera finale:
sacerdote
O Dio, che alla mensa della tua parola e del pane della vita ci nutri per farci crescere nell’amore. Donaci di accogliere il tuo messaggio nel nostro cuore per divenire nel mondo lievito e strumento di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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